
Le continue pressioni a cui sono sottoposti gli statuti fiscali spe-
ciali cantonali negli ultimi anni, hanno obbligato la Svizzera ad 
elaborare delle misure al fine di evitare che la stessa venga a 
ritrovarsi in una sorta di lista nera dei paradisi fiscali a causa 
degli statuti fiscali speciali cantonali. La Commissione europea 
ha già fatto sapere alla Svizzera che se non verranno, di fatto, 
eliminati questi particolari statuti fiscali del diritto cantonale, 
agli Stati membri dell’UE sarà data la libertà di inserire il nostro 
Paese nelle loro liste nere con il rischio di pregiudicare la nostra 
economia. In tal senso, un esempio è rappresentato dalla vici-
na Italia che, già da diverso tempo, ha inserito queste società 
nelle sue black-list. Le conseguenze sono un’indeducibilità dei 
costi oppure l’inapplicabilità dell’esenzione delle ritenute alla 
fonte su dividendi, interessi e royalties tra società consociate. 
Per questi motivi è necessario trovare delle soluzioni compati-
bili con il diritto internazionale e che permettano alla Svizzera 
di mantenere nel suo territorio il maggior numero di società. 
Un’attenuazione generale della fiscalità applicabile agli utili 
delle persone giuridiche, risp. l’introduzione di regole privilegia-
te in caso di proventi provenienti dalla proprietà intellettuale  

(Licence-Box) e dalle attività di finanziamento (Interest-Box) 
sono al centro delle discussioni, come pure della semplificazione 
per quanto riguarda l’imposta preventiva. Anche a livello di UE 
e di OCSE si sta attualmente discutendo sul consenso interna-
zionale di questi box che consentono agli Stati di essere com-
petitivi a livello fiscale. In questo contesto è interessante esami-
nare il recente scandalo di Apple, società americana accusata di 
non aver pagato per anni le imposte negli USA a causa dell’u-
tilizzo improprio di un sistema fiscale “imperfetto”. Per quanto 
riguarda il Canton Ticino è interessante capire quali soluzioni 
potrebbe adottare per attenuare la fuga delle società a statuto 
speciale. Un motivo di attrazione potrebbe certamente arrivare 
dall’Italia poiché, con la sparizione delle società a statuto spe-
ciale, verranno a cadere gli effetti negativi legati alle black-list.

La competitività fiscale della Svizzera in materia di imposizione 
delle imprese dovrà essere in futuro compatibile con le regole di 
diritto internazionale dell’UE e dell’OCSE. Con la Riforma III è sta-
to posto, al centro del dibattito, l’introduzione dei cd. “Box”, che 
sono dei metodi di imposizione particolari in uso in Stati europei. 
È poi utile comprendere i risvolti del caso “Apple”, società mul-
tinazionale accusata dal fisco americano di elusione fiscale per 
aver utilizzato le lacune dei diversi sistemi fiscali per non pagare 
le imposte. Venendo poi al Canton Ticino, si dovranno studiare 
delle misure volte ad attenuare la fuga verso altre sovranità fiscali 
delle società che, oggi, beneficiano dello statuto fiscale speciale. 
Vi è comunque la certezza che queste società un domani saranno 
escluse dalle black-list italiane e, pertanto, verranno meno tutti gli 
effetti negativi ad esse legati.

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento scienze aziendali e sociali
Centro competenze tributarie

SUPSI

Luogo
Centroeventi
Via Industria 2
CH-6814 Cadempino

Data e orario
Giovedì 
25 settembre 2014
10.30-12.30

La Riforma III dell’imposizione delle imprese
Una Riforma che fa della competitività e della compatibilità 
con il diritto internazionale i suoi punti essenziali

co
nferenza

pubblic
a



Programma e relatori
La Riforma III dell’imposizione delle imprese tra compatibilità 
e competitività
René Matteotti
Dr. iur., Avvocato, LL.M., Professore ordinario di diritto fiscale 
svizzero, europeo ed internazionale, Università di Zurigo

Il caso Apple e il fenomeno dell’elusione fiscale. 
Che conseguenze trarne per la Riforma III?
Peter Altenburger
Dr. iur., Avvocato, Studio legale Altenburger Ltd, 
Zurigo/Ginevra/Lugano

Quali soluzioni per il Canton Ticino per fronteggiare  
la possibile fuga delle società a statuto speciale?
Marco Bernasconi
Professore SUPSI

Gli effetti di una possibile esclusione delle società svizzere 
dalle black-list italiane
Guglielmo Maisto
Avvocato, Socio fondatore dello studio Maisto e Associati, 
Professore presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore

Moderatrice della conferenza
Simona Genini
Avvocato, Responsabile Servizio giuridico, Divisione 
delle Contribuzioni, Bellinzona

Destinatari
Politici, fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali,
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e 
private, persone interessate alla fiscalità

Luogo
Centroeventi
Via Industria 2
CH-6814 Cadempino
 

Data e orario
Giovedì 25 settembre 2014
10.30-12.30

Iscrizione
Gratuita. Obbligatoria l’iscrizione entro
lunedì 22 settembre 2014

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

"

La Riforma III dell’imposizione delle imprese
iscrizione da inviare 
entro lunedì 22 settembre 2014

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Palazzo E, Via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 

mailto:diritto.tributario%40supsi.ch?subject=

	Nome 6: 
	Cognome 6: 
	E-mail 6: 
	Via e N: 
	 6: 

	Località 6: 
	Telefono 6: 
	Azienda Ente 6: 
	NAP 6: 
	Data 6: 


